
Progetto di legge, modificato dal Senato, volto a stabilire una
maggioranza digitale e a combattere l'odio online

Articolo 1

L'articolo 1 della legge 21 giugno 2004, n. 2004-575, sulla fiducia nell'economia
digitale, è integrato da un comma così formulato: 

« Servizio di social media online: qualsiasi piattaforma che consenta agli utenti
finali di connettersi e comunicare tra loro, condividere contenuti e scoprire altri
utenti e altri contenuti su più dispositivi, in particolare attraverso conversazioni
online, pubblicazioni, video e raccomandazioni». 

Articolo 1 bis

L'articolo 6, paragrafo I, n. 7, terzo comma, della legge 21 giugno 2004, n. 2004-
575, è così modificato:

(1) Dopo la parola: «umano» è inserito il seguente testo: «alla rappresentanza,
alla privacy e alla sicurezza delle persone e alla lotta contro ogni forma di ricatto
e bullismo»; 

(2) Dopo il primo riferimento: «24», la fine è così formulata: «e negli articoli 24
bis e 33 della legge del 29 luglio 1881 sulla libertà di stampa e negli articoli 222-
33, 222-33-1-222-33-2-3, 223-1-1, 225-4-1, 225-4-13, 225-5, 225-5, 225-6, 226-1,
226-2-1, 226-2-1, 226-8, 226-21, 226-22, 227-23, 227-24, 312-10-312-12 e 421-
2-5 del codice penale».

Articolo 1 ter

Dopo la prima frase dell'articolo 6, paragrafo I, n. 7, primo comma, della citata
legge  21 giugno 2004,  n.  2004-575,  è  inserita  la  seguente  frase:  «  Rendono
visibili ai loro utenti i messaggi di prevenzione contro il bullismo di cui all'articolo
222-33-2-2 del codice penale e informano le persone segnalanti delle strutture di
sostegno disponibili per aiutarle a far fronte al bullismo online».

Articolo 2

I. — Dopo l'articolo 6-5 della citata legge 21 giugno 2004, n. 2004-575, è inserito
un articolo 6-7, così formulato: 

« Articolo 6-7. – I. — I fornitori di servizi di social media online operanti in Francia
rifiutano di consentire ai minori di 15 anni di registrarsi ai servizi, a meno che
l'autorizzazione  a  farlo  non  sia  concessa  da  uno  dei  titolari  della  potestà
genitoriale sul  minore.  Essi  ottengono inoltre,  alle  stesse condizioni  e nel  più
breve tempo possibile, l'esplicita autorizzazione di uno dei titolari della potestà
genitoriale in relazione ad account già creati e posseduti da minori di 15 anni. Al
momento della registrazione, tali società forniscono informazioni agli utenti di età
inferiore a 15 anni e ai titolari della potestà genitoriale sui rischi connessi agli usi
digitali  e  sui  mezzi  di  prevenzione.  Al  momento  della  registrazione,  inoltre,



forniscono agli utenti di età inferiore a 15 anni informazioni chiare e adeguate
sulle condizioni di utilizzo dei loro dati e sui loro diritti di «trattamento dei dati e
libertà civili». 

« Uno dei titolari  dell'autorità genitoriale può chiedere ai fornitori  di servizi  di
social media online di sospendere l'account di un minore di età inferiore ai 15
anni. 

« Le imprese di cui al primo comma del presente paragrafo I attivano un sistema
di  monitoraggio  dei  tempi  di  utilizzo  del  loro  servizio  al  momento  della
registrazione  di  un  minore  e  informano  regolarmente  l'utente  di  tale  durata
mediante notifiche.

«  Al  fine  di  verificare  l'età  degli  utenti  finali  e  l'autorizzazione  dei  titolari
dell'autorità genitoriale, i fornitori  di servizi di social  media utilizzano soluzioni
tecniche  conformi  a  un  repertorio  sviluppato  a  tal  fine  dall'Autorità  di
regolamentazione  della  comunicazione  audiovisiva  e  digitale,  previa
consultazione del Garante francese per la protezione dei dati. 

« II. — Qualora constati che un fornitore di servizi di social media non ha attuato
una  soluzione  tecnica  certificata  per  verificare  l'età  degli  utenti  finali  e
l'autorizzazione dei titolari della potestà genitoriale per la registrazione di minori
di 15 anni, il  presidente dell'Autorità di regolamentazione della comunicazione
audiovisiva e digitale invia a tale fornitore, con qualsiasi mezzo idoneo a stabilire
la data di  ricevimento,  una diffida ad adottare  tutte le misure necessarie per
conformarsi  agli  obblighi  di  cui  al  presente articolo.  Il  fornitore dispone di  15
giorni dalla data della diffida per presentare le sue osservazioni. 

«Alla scadenza di tale termine, se la diffida non è stata rispettata, il presidente
dell'Autorità di regolamentazione della comunicazione audiovisiva e digitale può
deferire  la  questione al  presidente  della  Corte  di  giustizia  di  Parigi  al  fine  di
ordinare al fornitore di attuare una soluzione tecnica conforme.

« L'inosservanza da parte di un fornitore di servizi di social media degli obblighi di
cui al paragrafo I è punita con una sanzione pecuniaria non superiore all'1 % del
suo fatturato mondiale per l'esercizio precedente.

« II bis (nuovo). – Il presente articolo non si applica alle enciclopedie online senza
scopo di lucro e alle directory educative e scientifiche senza scopo di lucro.

« III. – Le modalità di applicazione del presente articolo sono stabilite con decreto
del  Consiglio  di  Stato,  previa  consultazione  del  Garante  francese  per  la
protezione dei dati».

Articolo 3

I. — (soppresso)

II. –L'articolo 6, paragrafo VI, n. 1), primo comma, della citata legge 21 giugno
2004, n. 2004-575, è integrato dai termini: «entro un termine di 10 giorni dal



ricevimento  della  richiesta  o,  in  caso  di  urgenza  derivante  da  un  rischio
imminente di grave danno per le persone, entro un periodo di 8 ore».

Articolo 4

Il  governo  presenta  al  parlamento,  entro  un  anno  dalla  promulgazione  della
presente  legge,  una  relazione  che  illustra  le  conseguenze  dell'uso  delle
piattaforme,  dell'eccessiva informazione e dell'esposizione a informazioni  false
sulla salute fisica e mentale dei giovani, in particolare dei minori.

Articolo 5

(soppresso)

Articolo 6 (nuovo)

La presente legge entra in vigore a una data fissata per decreto che non può
essere successiva di oltre tre mesi alla data di ricevimento da parte del governo
della  risposta  della  Commissione  europea  che  gli  permetta  di  considerare  le
disposizioni legislative notificatele come conformi al diritto dell'Unione europea.

II. — In deroga al paragrafo I:

(1) L'articolo 6-7, primo comma, seconda frase, della legge 21 giugno 2004, n.
2004-575, sulla fiducia nell'economia digitale entra in vigore due anni dopo la
data di entrata in vigore di cui al paragrafo I del presente articolo;

(2) L'articolo 6-7, paragrafo II, della citata legge 21 giugno 2004, n. 2004-575,
entra in vigore un anno dopo la data di entrata in vigore di cui al paragrafo I del
presente articolo.


